SOCIETA’ ITALIANA DI MEDICINA DEL LAVORO E IGIENE INDUSTRIALE

(SIMLII)

   Prot. n. 28/04

VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Roma, 26 febbraio 2004: ore 10.30


Risultano presenti i Consiglieri: Prof. Ambrosi Luigi, Prof. Abbritti Giuseppe, Prof. Apostoli Pietro, Prof. Bergamaschi Antonio, Prof. Bertazzi Pier Alberto, Dr. Bianco Paolo, Prof. Bovenzi Massimo, Dr. Iacovone Maria Teresa, Dr. Iavicoli Sergio, Prof. Imbriani Marcello, Dr. Ossicini Adriano, Prof. Picciotto Diego, Prof. Sanna Randaccio Francesco, Prof. Soleo Leonardo,  Prof. Vinci Francesco.


Risultano assenti giustificati i Consiglieri: Prof. Germanò Domenico, Dr. Messineo Agostino, Dr. Romano Canzio, Prof. Sannolo Nicola


Risulta presente il Presidente Onorario Prof. Casula Duilio; risultano assenti giustificati i Presidenti Onorari Proff.ri Candura Francesco e Castellino Nicolò.


Risulta presente  il Prof. Franchini Innocente, Coordinatore della Sezione nazionale Collegio dei Docenti Universitari di Medicina del Lavoro “Bernardino Ramazzini”; risulta assente giustificato il Prof. Saia Bruno, Coordinatore della Sezione nazionale Medicina Preventiva dei Lavoratori della Sanità


Risulta presente il Revisore dei conti Prof. Seghizzi Paolo; risultano assenti giustificati i Revisori dei conti Dr. Gelormini Alfonso e Dr. Liotti  Francesco.


Assume le funzioni di Presidente il Prof. Luigi Ambrosi e quelle di Segretario il Prof. Leonardo Soleo.


Il Presidente, avendo constatato la presenza della maggioranza dei Consiglieri, dichiara aperta la seduta per discutere l’Ordine del Giorno inviato il 16 febbraio  2004, prot. n. 4/2004.

======^^^^^======^^^^^======

ORDINE DEL GIORNO
1. Comunicazioni del Presidente

2. Presentazione e discussione del programma dei lavori nel triennio 2004-2006

3. Costituzione dei gruppi di lavoro

4. Iscrizioni e cancellazioni

5. Varie ed eventuali

======^^^^^======^^^^^======

_______________________________________________________________________________

Dipartimento di Medicina Interna e Medicina Pubblica - Sezione di Medicina del Lavoro
Policlinico - Piazza G. Cesare, 11 - 70124 Bari

Tel. e Fax: 080/5478201   E-mail: l.soleo@medlav.uniba.it
1. Comunicazioni del Presidente


Il Presidente comunica che come deliberato nell’assemlea della Società, svolta a Giardini Naxos durante il 65° Congresso Nazionale, dall’anno sociale 2003 le sezioni regionali riceveranno 15,00 euro per ciascun socio in regola con la quota sociale nello stesso anno. Pertanto, le quote spettanti a ciascuna sezione regionale sono quelle riportate nella seguente tabella:

Tabella:  quote  capitarie  che  saranno trasmesse  ai  Presidenti regionali  per 

l’anno sociale 2003 (15,00 euro per socio in regola con la quota sociale 2003)Uote 

	SEZIONE
	ISCRITTI AL 2003
	  QUOTE  

 PAGATE

  AL  2003

 N           %
	TOTALE ASSEGNATO                        IN EURO

	PIEMONTE-AOSTA
	60
	  43       71.7
	645,00

	LOMBARDIA
	169
	110       65.0
	1.650,00

	LIGURIA
	22
	  16       72.7
	240,00

	TRIVENETO
	125
	  75       60.0
	1.125,00

	EMILIA
	75
	  51       68.0
	765,00

	TOSCANA
	69
	  46       66.7
	690,00

	MARCHE
	23
	  20       86.9
	300,00

	UMBRIA
	88
	  75       85.2
	1.125,00

	LAZIO-ABRUZZO
	382
	298       78.0
	4.470,00

	CAMPANIA
	120
	  76       63.3
	1.140,00

	PUGLIA-BASILICATA
	152
	129       84.9
	1.935,00

	SICILIA-CALABRIA
	219
	153       69.9
	2.295,00

	SARDEGNA
	40
	  28       70.0
	420,00

	
	
	
	

	TOTALE
	1544
	1120     72.5
	16.800,00


Nella stessa assemblea fu deciso di trasmettere le quote sociali degli iscritti alle sezioni a carattere nazionale e a indirizzo specialistico alle stesse sezioni. Pertanto, alla sezione nazionale “Collegio dei docenti universitari di medicina del lavoro ‘Bernardino Ramazzini’” saranno trasmessi 1.680,00 euro per 42 iscritti e alla sezione nazionale “Medicina preventiva dei lavoratori della sanità” saranno inviati 1.280,00 euro per 32 iscritti.

2. Presentazione e discussione del programma dei lavori nel triennio 2004-2006


Il Presidente espone il suo programma per l’approvazione da parte del Consiglio Direttivo.

Programma triennio 2004-2006

a) Consolidamento delle iniziative già avviate nello scorso triennio (maggiore presenza nel panorama organizzativo e scientifico del ruolo della Medicina del Lavoro nel panorama nazionale)

b) Partecipazione come co-organizzatori al Congresso ICOH 2006;  necessità di una presenza ben visibile.  

Occorrerà avere una presenza visibile che può essere rappresentata dall’assunzione dell’impegno ad organizzare una sessione scientifica.

Ciò può essere fatto con un tema ampio di relazione (es. tossicologica, epidemiologica, cancerogenesi professionale, ecc.) ove vi possano essere rilevanti contributi italiani.

Abbiamo già costituito a questo proposito nel passato Consiglio una Commissine (Abbritti, Apostoli, Bovenzi, Romano) che in stretto contatto con Bertazzi organizzeranno il programma.

Sarà anche opportuno che fissiamo un termine entro il quale la Commissione ci sottoporrà le sue proposte.

c) Formazione, aggiornamento, accreditamento.

Su questo punto la nostra Società ha già avviato, mi pare con un consistente successo, un programma denso.

Occorre ora consolidare la nostra presenza, che, ripeto, è già stata rilevante, grazie all’impegno soprattutto dei nostri due Colleghi: Abbritti che ha guidato la Commissione centrale costituita da tutto il nostro Direttivo oltre a rappresentanze dell’INAIL, ISPESL, AIRM, ANMA, ed Apostoli che ha avuto un ruolo molto impegnativo (avvio delle iniziative regionali, valutazione dei contenuti dell’aggiornamento, valutazione delle edizioni delle linee guida).

d) Promozione della nostra disciplina.

La presenza nella nostra Società della Sezione Nazionale Universitaria “Bernardino Ramazzini”, coordinata dal nostro Amico Prof. Franchini, al quale dobbiamo essere profondamente grati per l’impegno che ha sempre ampiamente profuso nel promuovere una maggiore presenza alle discipline attinenti la Medicina del Lavoro nei corsi di laurea e di specializzazione, ci consente di dare maggiore forza a questo faticoso lavoro facendo proprie le azioni e le manifestazioni che egli di volta in volta ci proporrà. Ed a questo proposito, se avremo il consenso di Franchini, sarà opportuno organizzare una seduta del Consiglio dedicata a questo argomento.

In questa azione non dobbiamo dimenticare di considerare l’utilità di consolidare i rapporti di collaborazione con le altre Società consorelle della nostra, come l’AIDII, l’AIRM, la SITOX, la SNOP, l’ANMA, la CIIP.

Forse non sarà inopportuno procedere nei rapporti con queste Società affiancando alla Presidenza un Collega del Direttivo per ciascuna Società.

e) Rapporti con le Sezioni Regionali della Società.

Anche questo tema meriterà un consolidamento. Stiamo provvedendo al trasferimeto alle Sezioni delle quote spettanti da parte dei nostri iscritti che hanno indicato l’appartenenza alla sezione regionale.

Sarebbe, a mio avviso, utile costituire una Commissione di Consiglio che segua e mantenga i rapporti, soprattutto sotto l’aspetto della promozione delle iniziative, con le sezioni regionali.

f) Statuto e Regolamento.

Lo sviluppo della Società rende forse necesaria una meditazione sul nostro Statuto e Regolamento per una sua eventuale revisione più attinenti ai compiti ed ai nuovi impegni che la nostra Società va sempre più assumendo.

Per questi motivi proporrei la costituzione di una Commissione di studio e di proposta che potrebbe essere coordinata dal nostro Segretario del Direttivo.

Solo a titolo indicativo segnalo alcuni problemi da discutere: le modalità delle elezioni, la durata delle cariche elettive, la durata del numero dei mandati, le modalità di voto, ecc.

Siamo all’inizio del nostro mandato e questo è il momento opportuno per questa riflessione e per eventuali proposte innovative all’Assemblea dei Soci.

g) Difesa della nostra disciplina.

La questione è ben nota a tutti e va di nuovo riproposta soprattutto in ordine alle eventuali nuove iniziative da avviare, eventualmente anche di natura legale.

Tutti conoscono le vicende del famigerato articolo con il quale si è inteso estendere la qualifica di medico competente agli specialisti in Igiene e Medicina Legale.

La passata presidenza, con un largo coinvolgimento delle Società sorelle, ha puntato la sua azione su di una adeguata formazione in  proposito degli specialisti in Igiene e Medicina Legale e quindi, ove si volesse da parte governativa mantenere la modifica approvata, sulla necessità di una indispensabile formazione culturale, che non può non essere fatta in sede di corsi di specializzazione in Medicina del Lavoro.

Questa proposta ha trovato il consenso dei Ministeri della P.I., della Salute e, forse, del Lavoro; ma i lavori sono fermi e non si può prevedere quando riprenderanno.

Propongo pertanto un rilancio della nostra iniziativa magari anche, sentito il suggerimento di esperti, attraverso una azione legale.

Ma a questo proposito sarei molto favorevole che la Presidenza sia affiancata da una consistente Commissione di Consiglio.

Altro tema, molto importante e dotato di particolar delicatezza, è quello dei rapporti con i Colleghi soprattutto quando un Collega operi fuori dalla sua sede geografica, sia in campo professionale che culturale! Sarebbe infine utile procedere alla realizzazione di un tariffario delle prestazioni del medico competente cui dovrebbero vincolarsi tutti gli iscritti.


Come potete vedere da queste brevi note che vi ho proposto, il lavoro che ci attende non è poco, né di scarsa rilevanza per la nostra Società.


L’ampliamento della partecipazione alle problematiche che vi ho proposto necessita di una larga partecipazione di tutti i componenti del Consiglio ed anche di numerosi, competenti, volenterosi altri soci.


La via da percorrere è quella dei Gruppi di lavoro del Consiglio (o di Commissioni di studio) che a mio avviso dovrebbero essere coordinati sempre da un componente del Direttivo e composti anche da soci esterni al Direttivo stesso.


Rimbocchiamoci le maniche e mettiamoci a lavorare mettendo da parte personalismi o, peggio, risentimenti e rivendicazioni che nella nostra sede non dovrebbero avere diritto di esistenza.


Sin d’ora Vi ringrazio di quanto farete.


Intervengono sulla relazione programmatica del Presidente numerosi presenti.

Il Prof. Duilio Casula richiama l’attenzione sul fatto che è da portare avanti sul piano dottrinario la problematica di difesa dello specialista  in medicina del  lavoro. In passato   sono state 

affrontate battaglie per rendere ufficiale l’insegnamento della medicina del  lavoro. Ciò è puntualmente avvenuto ed ora occorre difendere la figura professionale del medico del lavoro soprattutto dagli igienisti e dai medici legali, che tentano di sostitursi al  medico del lavoro nei concorsi presso le USL.

Il Prof. Innocente Franchini concorda con le linee guida programmatiche esposte dal Presidente, ed effettua delle osservazioni a proposito di alcuni punti specifici:

a) Sezioni Nazionali impegni per programmazione di meeting che rispondano alle esigenze dei soci SIMLII.

Ritengo che la Sezione “Collegio dei Docenti Universitari di Medicina del Lavoro “Bernardino Ramazzini” abbia dei compiti istituzionali ben individuati (formazione universitaria, ricerca e rapporti con organismi ministeriali e specifici competenti ) che provengono anche da quanto contemplato nello statuto della Associazione Universitaria di Medicina del Lavoro  (AUML) “Bernardino Ramazzini” che in essa è confluita.

 
 Ritengo che finora abbia compiutamente risposto agli impegni assunti non solo come AUML (numerosi congressi sulla didattica, su temi specifici di ricerca, predisposizione di documenti sulla formazione nel Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, nella Scuola di Specializzazione in Medicina del Lavoro e nel Corso di Laurea in Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, nei rapporti tenuti col Ministero dell’Università e Ricerca, CUN ed altri organi istituzionali), ma anche dall’ultimo Congresso Nazionale in cui la Sezione è stata istituita, fino ad ora, con due incontri nazionali (Bologna e Brescia) mirati alla predisposizione delle linee organizzative  e di formazione del Corso di Laurea in Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro ed un altro programmato nel marzo prossimo.

Particolare impegno è stato profuso per la difesa della disciplina nell’ambito delle proposte elaborate per i nuovi statuti e nella predisposizione dei quiz di ammissione  e del numero dei posti per borse di studio delle Scuole di specializzazione. 

Per rispondere anche al Prof. Casula ricordo che la difesa della disciplina a livello Universitario Nazionale ha contemplato anche decise posizioni nell’ambito del gruppo di lavoro che presiedo come coordinatore dei Referenti Nazionali delle scuole di Specializzazione dell’area “Sanità Pubblica” . Inoltre ricordo che negli ultimi anni è stato esteso l’insegnamento della Medicina del Lavoro anche a tutti i Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie (oltre dieci in quasi tutti gli Atenei). 

E’ certo che la Sezione Bernardino Ramazzini non intende sostituirsi ai compiti della SIMLII nel “rispondere alle esigenze di tutti i soci” ma è aperta a tutte le iniziative che la Società intenderà realizzare per le competenze istituzionali universitarie che lo statuto le riconosce.

b) Linee Guida

Intendo complimentarmi con il coordinatore Prof. Apostoli e con tutti gli estensori delle linee guida per la fruttuosa realizzazione della iniziativa. Mi corre l’obbligo di esternare qui alcune osservazioni, peraltro già esposte a Bari in sede di presentazione, sulle linee guida relative al Rischio Biologico: 

- queste linee guida, come prevede il titolo VIII, Dec. Leg.vo 626/94 dovrebbero comprendere tutti i lavoratori a rischio biologico e non solo quelli del comparto sanitario

- dovrebbero ribadire il ruolo precipuo  specifico del medico competente nella valutazione del rischio in particolare del “rischio per la salute”

- non si può concordare con l’impostazione di prevedere la sorveglianza sanitaria per tutti i lavoratori esposti a rischio, anche perché non viene considerata la distinzione, prevista dalla legge, per chi fa un “uso deliberato” di agenti biologici e per chi esplica “attività lavorative che possono comportare la presenza di agenti biologici” (Allegato IX) cui si applica la norma (art. 78 comma 4) per la quale “la sorveglianza sanitaria non è necessaria se la valutazione del rischio non la richiede espressamente”

- ci sono poi aspetti etici e comportamentali relativi alla gestione del giudizio di idoneità che non ci possono trovare consenzienti.

Tutto questo è stato riportato nella nota scritta che consegno in questo momento al coordinatore delle Linee Guida, Prof. Piero Apostoli pregandolo di farne tener conto agli estensori. Altre osservazioni sulle tabelle e allegati saranno presentate successivamente.

c) Concordo infine sulla proposta di istituire un tariffario nazionale per le diverse attività del Medico competente – Medico del Lavoro. Dall’Associazione Parmense dei Medici del Lavoro è già stato realizzato ma comunque va concordato con l’Ordine dei Medici. 

Il Prof. Giuseppe Abbritti si scusa del ritardo che non gli ha consentito di ascoltare tutto l’intervento del Presidente e concorda sulla necessità di attivare diversi gruppi di lavoro sui seguenti temi:

a) Rapporto con i soci e proselitismo, con attivazione al più presto di un sito web della SIMLII per informare continuamente e in modo efficace i soci;

b) Difesa/sviluppo della medicina del lavoro, prevalentemente in ambito accademico (rapporti MIUR, scuole di specializzazione, corsi di laurea triennali, lauree specialistiche, rapporti internazionali, ecc.);

c) Difesa/sviluppo della medicina del lavoro, prevalentemente sul versante professionale (revisione dell’art. 1 bis, rapporti a livello nazionale e regionale con Ministeri, Assessorati, Associazioni imprenditoriali, Sindacati, con Enti di particolare rilevanza nel settore specifico quali l’INAIL, l’ISPESL, l’Istituto Italiano di Medicina Sociale, ecc.);

d) Formazione e accreditamento dei medici del lavoro (linee guida, formazione continua, Commissione Nazionale SIMLII e accreditamento, formazione a distanza, ecc.);

e) Revisione dello Statuto e del regolamento SIMLII;

f) Rapporto SIMLII/Congresso ICOH 2006.


Il Prof. Pietro Apostoli si dichiara d'accordo con il programma illustrato dal Presidente e completato dall'intervento del Vicepresidente. A suo parere però è opportuno fissare alcune priorità  vincolanti:

a) Attività di proselitismo tra i medici del lavoro mettendo come primo punto del lavoro del direttivo l'aumento del numero dei soci attraverso iniziative come il sito, la distribuzione dei giornali, ecc.;

b) Accreditamento. Va sottolineata la responsabilità che tutto il Direttivo si è assunto avviando il programma con tutti i medici partecipanti e la necessità che il Direttivo stesso nella sua funzione di commissione centrale di accreditamento sia impegnato nelle iniziative di indirizzo che poi il consorzio renderà attuative;

c) Attività di lobbing verso le istituzioni centrali e regionali non più rinviabile anche alla luce di quanto accaduto con il DM 388 sul pronto soccorso;

d) Composizione dei 5 gruppi di lavoro da prevedere orientativamente al 50% tra membri del Direttivo ed esterni allo stesso, secondo un criterio di competenza e comunque con una approvazione del Direttivo  stesso;

e) Definire rapidamente il rapporto tra le iniziative congressuali 2006 di SIMLII con quelle di ICOH in modo da garantire la non sovrapposizione-competizione da una parte ed un ruolo attivo nostro nel favorire la riuscita di ICOH ’06 dall’altra.
 

Per quanto riguarda le linee guida il Prof. Apostoli informa che entro marzo si riunirà il gruppo di lavoro. Egli anticipa i possibili temi  cui dopo discussione vengono associati ed approvati unanimamente dal Direttivo i relativi coordinatori: Trasporti (Palma); Promozione salute (Abbritti); Handicap (Bergamaschi); Stress (Cesana); Infortuni (Soleo); Pronto soccorso (da definire).

Il prof. Bergamaschi nel suo intervento sollecita e raccomanda un maggiore coordinamento tra i Docenti al fine di meglio tutelare e promuovere lo sviluppo della Medicina del Lavoro in ambito universitario.

Sul piano organizzativo a proposito del Congresso ICOH di Milano ne ribadisce l’indiscussa importanza e la necessità pertanto che ogni sforzo debba essere compiuto per garantirne il pieno successo; a tal fine, considerata la necessità di evitare per i colleghi italiani la eventuale sovrapposizione di Milano con Perugia (Congresso Nazionale SIMLII reso importante per le previste elezioni del Direttivo) propone una modifica di regolamento, da approvare in assemblea a Napoli, per realizzare le elezioni del Direttivo per posta.
Il Dr. Adriano Ossicini concorda con il piano programmatico del prossimo triennio esposto dal Presidente e sull’importanza di dare sempre maggiore visibilità alla nostra disciplina. In merito al famigerato articolo 1bis  della legge 1/2002 ritiene che una prima grave breccia era sta già fatta con il Decreto 53/200 che aveva consentito anche ai medici della Polizia di Stato la possibilità di svolgere l’attività di medico competente e che comunque non crede alla possibilità di un ricorso legale in quanto trattasi di “Legge di Stato” e per essere modificata abbisogna di un intervento del Parlamento. Ritiene però che si debba continuare l’opera di convincimento in ogni sede opportuna, per evidenziare la differenza sostanziale delle diverse  discipline e  l’opportunità di ricercare un doveroso correttivo.

Egli segnala l’opportunità che la Società, pur non svolgendo un attività sindacale si debba dotare di un tariffario nazionale per l’attività di medico competente da concordare  con la FNOMCeO e si rende disponibile a partecipare al gruppo di lavoro per la rivisitazione del regolamento e dello statuto e  di collaborare  a quello che dovrà interessarsi alle linee guida del pronto/primo soccorso, avendo, per conto dell’Inail, già pubblicato due manuali in relazione alla gestione del   primo soccorso.

Il Dr. Sergio Iavicoli concorda sul piano programmatico presentato dal Presidente.

Puntualizza sull’importanza di contestaulizzare il piano di azione in considerazione del trend europeo ed internazionale della disciplina che deve sempre di più essere rivolta ai bisogni del cambiamento del mondo del lavoro.

Ricorda l’importanza della comunicazione fra i soci proponendo, oltre alllo sviluppo del sito web,  che venga inserita nelle riviste “Giornale Italiano di Medicina del Lavoro” e “La Medicina del Lavoro” una breve newsletter sulla vita societaria.  

Riguardo la campagna associativa  suggerisce che venga analizzato il trend delle iscrizione e dei rinnovi per comprendere le motivazioni e analizzare i bisogni dei soci rispetto alla società.

Il Prof. Pier Alberto Bertazzi ringrazia il Presidente per la relazione svolta che dichiara di condividere sia nelle premesse sia nei contenuti programmatici. Certamente la disciplina ha guadagnato visibilità, ma si trova anche ad un delicato passaggio di cambiamento e di crescita.

Non è d’altra parte pensabile affrontare questo passaggio confidando solo nella copertura di un DL (il 626) che rende obbligatorie e che norma una serie di attività tipiche e caratteristiche della medicina del lavoro. Ciò che è necessaria è la capacità della comunità dei medici del lavoro italiani di sviluppare conoscenze, competenze, metodi e strumenti adeguati alla realtà dei problemi e corrispondenti ai bisogni ed alle attese della realtà sociale. Centrale in questa prospettiva è la cura delle basi scientifiche della professione e la loro diffusione per qualificare professionalità adeguate ed efficaci. Molto importanti sono a questo riguardo i contatti internazionali e lo sviluppo delle attività di formazione continua in forme sempre più coinvolgenti e sempre più qualificate. L’appuntamento di “ICOH 2006” potrebbe rappresentare un provvidenziale contributo a questa attività di qualificazione della disciplina consolidando rapporti e collaborazioni sul piano interno e interdisciplinare, nazionale ed internazionale.

Un ruolo essenziale va svolto dal sito web che deve vivere un continuo adeguamento e sviluppo ed uno stretto rapporto di SIMLII con agenzie sia nazionali sia internazionali e con “motori” culturali e professionali come le Riviste ed i Centri di Ricerca e Formazione.
Il Prof. Massimo Bovenzi  si dichiara d’accordo con il precedente intervento del Prof. Bertazzi per quanto riguarda le problematiche relative allo sviluppo della Disciplina. Ritiene fondamentale che la SIMLII assuma un ruolo protagonista nella partecipazione all’organizzazione del Congresso ICOH 2006 e vi contribuisca con un visibile apporto scientifico.

Ritiene che vi sia una notevole dispersione delle iniziative culturali e di formazione nell’ambito della medicina del lavoro e auspica che la SIMLII si proponga come leader di tali iniziative considerando il grande successo delle Linee-Guida proposte dalla SIMLII stessa. E’ necessario, inoltre, consolidare alcuni importanti strumenti culturali quali il Sito Web della SIMLII, e la diffusione delle riviste scientifiche “La Medicina del Lavoro” e “ Il Gionale Italiano di Medicina del Lavoro e Ergonomia”.

Ringrazia il prof. Franchini per il suo lavoro, in ambito istituzionale, a difesa della Disciplina e per il decisivo aiuto dato ai Direttori di Scuola di Specializzazione nell’affrontare le nuove modalità di ammissione alla Scuola.

Considera necessario che i Colleghi impegnati nel Corso di Laurea Triennale in “Tecniche della Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro” producano quanto prima un elaborato che fissi i punti essenziali dell’apporto della medicina del lavoro allo sviluppo di questo corso di laurea.

Approva l’idea di realizzare un tariffario specifico per le prestazioni specialistiche di medicina del lavoro da concordare con la FNOM, e ne vede un’analogia con quello realizzato dall’AIRM.

Ritiene, da ultimo, indispensabile un’azione concertata a livello istituzionale (ministeri, assessorati regionali) a difesa della specificità e non equiparabilità del settore scientifico disciplinare MED/44, in particolare per quanto riguarda le problematiche relative alla figura del medico competente. 
Il Prof. Francesco Sanna Randaccio concorda sulle linee programmatiche esposte dal Presidente e sui punti esplicitati dal Prof. Franchini, relativamente alle iniziative che il Collegio dei Docenti Universitari intende continuare nel prossimo triennio; il Prof. Sanna Randaccio ritiene in particolare che debbano essere incrementate tutte le iniziative in difesa della disciplina in ambito nazionale e nelle singole Regioni, iniziative che possono essere attivate da una parte al momento dei concorsi o della organizzazione delle attività a livelli delle realtà territoriali (Diapartimenti di Prevenzione, Sisal, etc) dall’altra proponendo oltre a quelle già in atto, iniziative formative dirette ai medici specialisti in Medicina del Lavoro.
Il Prof. Paolo Seghizzi evidenzia, in merito al tema del proselitismo associativo, quanto sia stata efficace, anche come elemento promozianale, la realizzazione del programma di aggiornamento continuo finalizzato all’accreditamento di eccellenza, promosso dal nostro Consorzio. Occorre pubblicizzare tale iniziativa SIMLII anche in campo internazionale; a tal fine sarebbe auspicabile che nel Congresso ICOH 2006 venisse dedicato alla SIMLII uno spazio che permetta di riferire i risultati ottenuti.

Inoltre, da subito, sarebbero utili iniziative che permetessero di far conoscere anche negli altri Paesi dell’Unione Europea l’esistenza ed i contenuti dell’Accreditamento SIMLII.

Da ultimo: considerando come il D. Lgs 626/94 prevede che il medico competente collabori con il datore di lavoro, che è il vero responsabile dell’applicazione della legge che tutela la salute dei lavoratori, al fine di mettere il datore di lavoro in condizione di meglio apprezzare le capacità operative del medico competete accreditato SIMLII, si ritiene utile proporre un approccio informativo sull’Accreditamento stesso nei confronti dei datori di lavoro (Unione degli Industriali, Associazioni Artigiane, ecc.). 

Il Prof. Leonardo Soleo ritiene che il programma proposto dal Presidente rappresenti la naturale prosecuzione delle attività scientifiche e sociali che già il Consiglio Direttivo uscente aveva intrapreso. Occorrerà dare un maggior impulso nell’instaurare e nel mantenere i rapporti con le altre società che si occupano di medicina del lavoro, con lo scopo di difendere tutti insieme meglio la nostra disciplina.

Un aspetto fondamentale sul quale sarà necessario riflettere è quello che riguarda il futuro sviluppo della nostra disciplina. Cioè, nei prossimi venti anni come dovrà operare la medicina del lavoro nell’ambito della sanità pubblica, di cosa si dovrà occupare e come se ne dovrà occupare.

Per quanto concerne il tariffario delle prestazioni di medicina del lavoro sarebbe opportuno formare una commissione mista SIMLII-ANMA, avendo al riguardo interessi comuni.

Concorda sul fatto che la SIMLII debba svoolgere un ruolo di primo piano nel Congresso ICOH 2006 con contributi scientifici.

Il Presidente pone quindi ai voti la sua relazione. 

La relazione del Presidente è approvata all’unanimità
3. Costituzione dei gruppi di lavoro


Il Consiglio, in considerazione delle attività da svolgere nel triennio 2004-2006 per lo sviluppo della Società, individua i seguenti gruppi di lavoro, che dovranno elaborare le proposte operative riguardanti le diverse attività:

a) Gruppo di lavoro Statuto e Regolamento

Prof. Luigi Ambrosi, Dr. Adriano Ossicini, Prof. Diego Picciotto, Prof. Francesco Sanna Randaccio, Dr. Sergio Iavicoli

b) Gruppo di lavoro  Formazione e Accreditamento

Prof. Giuseppe Abbritti, Prof. Pietro Apostoli, Prof. Marcello Imbriani, Prof. Paolo Seghizzi, Dr. Canzio Romano, Dr.Agostino Messineo

c) Gruppo di lavoro  Rapporti con i soci

Prof. Leonardo Soleo, Prof. Antonio Bergamaschi, Dr. Paolo Bianco, Dr. Sergio Iavicoli, Dr.ssa Maria Teresa Iacovone

d) Gruppo di lavoro  Sviluppo e difesa della disciplina

Prof. Giuseppe Abbritti, Prof. Massimo Bovenzi, Prof. Innocente Franchini, Prof. Antonio Bergamaschi, Prof. Pier Alberto Bertazzi, Prof. Leonardo Soleo

e) Gruppo di lavoro  ICOH 2006

Prof. Giuseppe Abbritti, Prof. Pietro Apostoli, Prof. Massimo Bovenzi, Dr. Canzio Romano


Il Presidente rilegge la lista dei componenti i diversi gruppi di lavoro e ne chiede l’approvazione.


Il Consiglio approva all’unanimità i cinque gruppi di lavoro.

4. Iscrizioni e cancellazioni

Hanno presentato regolare domanda di iscrizione i seguenti soci:

Battistella Sergio Antonio

Brettoni Marco
            Calistri Stefano

Carbone Marco


Corsi Carlo


Fabbri Tiziana

Firmi Anna Marinella


Gentile Giuseppe

Griselli Democratico

Iachetta Roberto


Lodde Marcello

Merluzzi Franca

Tonel Mario Marino


Riboldi Luciano

Il Consiglio approva all’unanimità le domande di iscrizione.

5. Varie ed eventuali

a) Abbonamento riviste

Il Presidente informa ilConsiglio che gli editori delle due riviste italiane di medicina del lavoro più prestigiose, cioè “La Medicina del Lavoro” ed  il “Giornale Italiano di Medicina del Lavoro ed Ergonomia”, gli hanno comunicato che l’importo da versare per l’invio delle riviste a tutti i soci SIMLII per l’anno 2004 è di Euro 22.000,00 per ciascuna rivista.

Il Consiglio, pertanto, decide all’unanimità di inviare per l’anno 2004 a tutti i soci in regola con la quota sociale 2003 le due riviste anzidette ed approva all’unanimità le offerte dei due editori.

Il Consiglio decide, altresì, di disporre di anno in anno se confermare l’invio delle riviste in funzione della disponibilità di cassa.

b) Linea guida su dermatiti. Il Prof. Apostoli riferisce della richiesta avanzata dal Prof. Sartorelli di modificare per la pubblicazione delle linee guida sulle dermatite l’abituale intestazione associando, come da esempio che viene mostrato, SIDAPA a SIMLII  come promotore della linea guida. Il Direttivo dopo discussione decide unanime di non accogliere la richiesta e di ribadire  il modello standard  di intestazione delle linee guida anche per quella curata dal Prof. Sartorelli.

La seduta è tolta alle ore 13.30.

Il Segretario



                         Il Presidente

                 Prof. Leonardo Soleo


                  Prof. Luigi Ambrosi
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